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Disarmo 

Mosca 
a i to 
Washington 
tm MOSCA. Il portavoce del 
ministero degli Esteri del­
l'Uni, Boris Pyadyscev, ha 
smontilo Ieri come «prive di 
ogni fondamento» le «recenti 
dichiarazioni di esponenti uf­
ficiali statunitensi", secondo 
cui <| negoziali sovletlco-ame-
ricini di Olnevra segnerebbe­
ro Il passo, perche, la delega­
zione sovietica ostacolerebbe 
deliberatamente la discussio­
ne e In alcuni casi abbandone­
rebbe addirittura le proprie 
poslilonl precedenti», 

Intervenendo ad una confe­
renza stampai Pyadvscev ha 
Invece atiermaiocho «runica 
ragione per cui lino a questo 
momento non e stata messa 
«punto urla boat* congiunta 
di accordo sovietlco-smerica-
no sugli euromissili è la posi* 
itone non' costruttiva degli 
Usa e II proposito americano 
di Includere nell'accordo Im­
pegni che comportino per lo­
ro del vantaggi militari». 

Il portavoce sovietico ha ri­
cordato alcuni .elementi chi 
ostacolano l'Intesa: .Oli Usa 
vorrebbero una riduzione uni-
laterale, nella prima fase, del 
missili a medio raggio, come 
pure la possibili!* di trasfor­
mare I ''Pershlng-2" In "Per-
shlng-lb" e di trasferire I mis­
sili "trulle" dalle basi di terra 
• quelle di mare», 

Ql| Usa poi « l rifiutano di 
discutere la questione della 
verifica delle base americane 
situate In paesi tersi»! e infine 
«Washington cerca di eludere 
la soluzione della questione 
de l» 72 testate nucleari ame­
ricane installate sul missili te-
desco-occidentali "Per-
ahlnèli's., 

Isttadt 

hvm 
spegne gli 
Entusiasmi 

fenici.'l»"rf*»uTnIt,;T» ce-
I«ga|latw marnm sovietica, 
«luntadrjmenltaaTelAvlv.e 
H ministero degli Esteri Israe­
liano! Intanto Mosca ha reagi­
to duramente elle afférmazio­
ni dilla stampa occidentale 
secondo cui la delegazione 
sia diramandoli problema del 
riilablllmento delle relazioni i 
diplomatiche tra I due stali. 
Sono «versioni tendenziose 
«he letillicino Matti., I» no. 
etra posizione verso liraele 
non •cambiata, ha dichiarato 
Ih una .«mietente stampa II 
portavoce del minuterò degli 
Eatei .«viatico Boris Pyadl-
•sevi la delegazione «non ha 
litri compili» che I problemi 
consolari telativi «ISUDO cit­
tadini sovietici "residenti in 
Israele (rinnovo del passapor­
to), e al beni Immobiliari so­
vietici nel paese ebraico. Ni vi 
sarà una reciproca missione 
di Tel Aviv In Urss, dove non 
esistono beni ne cittadini 
Israeliani! considerare tali gli 
ebrei sovietici che hanno otte­
nuta per pasta la cittadinanza 
Israeliana «6 un approccio che 
non MHprtAnfcnttv* buo­
no», ha detteT^aisciìi Tut­
tavia le autorità israeliane so­
no fiduciose * u!i*riBifsvi|up-
pl, 

Gorbaciov: non si possono perdonare 
le repressioni degli anni 30 
Riunione coi giornalisti 
al Ce, un'analisi 
di 7 ore sulla storia e 
sul dibattito sulla riforma 
in corso in Urss 

In un'ampia riunione al Comitato centrale, con i 
rappresentanti dei mass media e delle Unioni crea­
tive - durata quasi sette ore - Gorbaciov ha fatto il 
punto sulla difficile e aspra discussione in corso 
sulla riforma economica e sulla storia passata. Un 
dibattito che si svolge fino ad ora «nei confini del 
socialismo» e che bisogna continuare senza cade* 
re in posizioni estreme. 

OM.NOSTBO CORRISPONDENTE 

, QIUUETTO CHIESA 

MlMtill OorbKlov. Il dibattito at comitato centrale, « durato sette ore 

s V MOSCA. Il dibattito In 
corso sul massmedia «si è (in 
qui svolto nel confini della 
lotta per II socialismo, per il 
suo miglioramento». Anche 
se vi sono state determinate 
forzature, «non dispongo di 
basi per formulare consi­
stenti rilievi politici». Ma «se 
qualcuno cercasse di Invo­
care e di mettere sul tappeto 
valori e scoperte che si col­
locano oltre gli Interessi del 
popolo e oltre I confini del 
socialismo, allora il Comita­
to centrale sottoporrà que­
ste posizioni ad una critica 
pubblica, le valuterà e, nel­
l'ambito della democrazia e 
della trasparenza, esprimerà 
la propria posizione di prin­
cipio»,. 

Mikhail Gorbaciov ha pro­
nunciato queste parole ve­
nerdì scorso (ma la Tass so­
lo ieri sera ne ha dato conto) 
nel corso di un Incontro lar­
go con I «rappresentanti dei 
massmedia e delle unioni 
creative» che, a quanto sap­
piamo, si è protratta por 7 
ore complessive. Una presa 
di posizione, quella dei se 
gretario generale del Pcus, 
che - come si vede - ha vo­
luto (are II punto su una fase 
del dibattito che ho assunto 
andamenti molto intensi e, a 
tratti, di acuta polemica, 
Qualcuno, evidentemente, 
ha proposto di mettere un 
alt. Gorbaciov non appare di 
questo avviso. Non solo si è 
rimasti «entro i limiti», ma 

•non si sarebbe riusciti a 
giungere al livello attuale di 
esame di tutta la problemati­
ca della perestrojka se il 
partito non avesse immedia­
tamente coinvolto in questo 
processo I mezzi di informa­
zione di massa». Se poi 
emergeranno altre posizio­
ni, «fuori del conimi del so­
cialismo», allora esse saran­
no criticate, ma «pubblica­
mente, nell'ambito della de­
mocrazia e della trasparen­
za». Il partito - e appare que­
sta una sottolineatura meto­
dologica di estrema impor­
tanza - non Intende impedi­
re la discussione proprio nel 
momento in cui ribadisce il 
proprio diritto di intervento 
critico. 

Nello stesso tempo - e qui 
i riferimenti sono trasparen­
temente rivolti ad alcuni arti­
coli di punta apparsi di re­
cente sulla stampa sovietica 
- Gorbaciov replica a coloro 
che «hanno proposto di fuo­
riuscire dai contini del no­
stro sistema, in particolare 
di rinunciare allo strumento 
della pianificazione econo­
mica». «In questa direzione 
- precisa il segretario gene­
rale del Pcus - non ci siamo 
mossi e non andremo mai, 
visto che ci accingiamo a 
rafforzare il socialismo e 
non a sostituirlo con un altro 
sistema». Ma la discussione 
dovrà mantenersi «nei limiti 
del rispetto delle reciproche 

posizioni, ricerche, punti di 
vista». È «normale» che ci sia 
battaglia di idee nel pieno di 
così «grandi cambiamenti». 

Tuttavia appare altrettanto 
evidente la preoccupazione 
di trovare un punto di me­
diazione tra posizioni che 
entrano in dure collisioni. In 
particolare sul delicatissimo 
argomento del «ruolo diri­
gente del partito». Tema su 
cui, con ogni evidenza, pog­
giano, sollevando allarmi, 
determinati gruppi, anche 
dentro il partito, tra i più ti­
morosi degli effetti della ri­
forma in corso. Qui Gorba­
ciov appare sposare e riba­
dire l'impostazione tradizio­
nale. «Proponendo la con­

cezione di una riforma radi­
cale - ha detto - il partito ha 
contemporaneamente riba­
dito che adempirà alla pro­
pria missione di forza diri­
gente della società». E, per 
quanto concerne la storia 
passata, la preparazione del 
solenne momento celebrati­
vo del 70* anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, «oc­
correrà non arrendersi a 
orientamenti, quali che sia­
no, unilaterali». Il popolo so­
vietico - ha proseguito Gor­
baciov - «non perdonerà 
mai le repressioni della fine 
degli anni Trenta». Anche se 
ciò che accadde allora «non 
sminuisce tutto ciò che è 
stato fatto dal partito e dal 
popolo». 

Rimossi in Urss 
ministri 
e funzionari 
wm MOSCA Sostituzioni, de­
stituzioni, «siluramenti», pic­
coli terremoti continuano a 
scuotere i vertici del partito 
comunista sovietico e dei go­
verni di alcune regioni e re­
pubbliche dell'Una. In Kaza­
kistan, in Ucraina e in targhi-
zlstan gli ultimi avvicenda­
menti voluti dal Cremlino. In 
Kazakistan la «campagna di 
moralizzazione» iniziata all'in­
domani della «rivolta di Alma 
Ala» del I7e 18dicembre del­
lo scorso anno ha continuato 
a mietere vittime: sono stati 
destituiti due primi segretari di 
partito di due grandi città del­
la regione, è stato rimosso un 
primo segretaria distrettuale e 
licenziato il direttore dell'a­
genzia di informazioni della 
repubblica. 

La notizia dei provvedimen­
ti è stata data dal quotidiano 
•Kazakhstanskaya Pravda», 
organo dei partito comunista 
kazaco. Le accuse rivolte ai 
due alti dirigenti politici sono 
le stesse: «Serie deficienze» 
neilo svolgimento della pro­
pria attività, «abusi d'ufficio» e 
•grossolane manchevolezze» 
nella condotta personale. Di 
uno dei due (Strinzhy, primo 
segretario del Pcus nella città 
di Temlrtau) il quotidiano scri­
ve, tra l'altro, che «non aveva 
pagato le bollette per il servi­
zio della linea telefonica inte­
rurbana» e che, inoltre, «i suoi 
familiari si sono serviti per di­
versi anni di una macchina di 
servizio intestata al comitato 
di partito della città». Per gli 
altn rimossi le accuse sono si­
mili: Akylbekov, primo segre­
tario di partito della città di 
Taldy-Kurgan, è stato esone­
rato dall'incarico per «cliente­
lismo»; gli altri, per aver sfrut­

tato la carica politica per mi­
gliorare la propria posizione. 

La «campagna di moralizza­
zione» tra i quadri dirigenti del 
partito comunista kazaco è 
condotta dal nuovo segretario 
del comitato centrale del par­
tito della repubblica, Ghenna-
di Kolbin, la cui elezione fu il 
motivo dei sanguinosi disordi­
ni avvenuti nella capitale lo 
scorso anno. 

Il ricambio In Ucraina non è 
stato meno esteso di quello 
attuato In Kazakistan, anche 
se le modalità sono differenti: 
non ci sono «campagne mora­
lizzatrici» In Ucraina, e le so­
stituzioni assumono cosi una 
valenza tutta ed esclusiva­
mente politica, dettate, In­
somma, dalla •perestrolka» di 
Gorbaciov, Così, sono stali so­
stituiti I vertici del partito e del 
governo nella repubblica 
ucraina: tornano a casa, o si 
occuperanno di mansioni de­
cisamente inferiori * quelle 
che lasciano, il primo mini­
stro, Il capo dell'ufficio locale 
del Kgb e almeno sette mini­
stri o funzionari. Per il capo 
del Kgb ucraino Stapan Mu-
kha, l'edizione di sabato della 
•Pravda Ukralny» (che riporta 
le sostituzioni decise la scorsa 
settimana dal soviet supremo 
ucraino) sostiene che l'alto uf­
ficiale è stato sostituito In rela­
zione ial suo congedo dal ser­
vizio militare attivo». SI è sal­
vato solo II potente capo del 
partito Shcherbltsky, ma ades­
so, attorniato da uomini «nuo­
vi», il suo potere sarà certa­
mente eroso. L'ultima sostitu­
zione, Infine, In Kirghltistan, 
dove è stato destituito per «se­
rie carenze» nella repubblica 
dell'Asia centrale II ministra 
degli Interni Akmatov, in cari­
ca da cinque anni. 

Siniora risponde alle critiche dell'Olp sulla sua proposta di non boicottare 
le elezioni comunali di Gerusalemme nel 1988 

«Liste palestinesi per sfidare Israele» 
L'anno prossimo si terranno le elezioni del Consi- , 

' glio municipale di Gerusalemme, e Hanna Seniora 
propone alla popolazione araba di non boicottar­
le, ma di parteciparvi in massa, In questa intervista 
il noto esponente palestinese e direttore del gior­
nale «Al Fajr» risponde alle reazioni negative alla 
sua proposta, provenienti sia da parte dell'Olp che 
di altri esponenti palestinesi dei territori occupati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•NNIO POUTO ' "~ 

tm GERUSALEMME Hanna 
Siniora non sembra turbato 
dalle reazioni negative che la 
sua proposta per una parteci­
pazione di massa della pop» 
lezione araba alle elezioni 
dell'88 per il Consiglio muni­
cipale di Gerusalemme ha su­
scitato, tanto In Israele quanto 
da parte dell'Olp e di altri 
esponenti palestinesi dei terri­
tori occupati. Alto, pacato, 
occhi sorridenti dietro gli oc­
chiali, su un viso tondo e bo­
nario, il direttore di «Al Pai» 
non ritratta né SI arrocca, È un 
uomo che ha un'Idea ed è ben 
lieto che se ne discuta. 

Una delle argomentazioni 
del suol critici palestinesi, os­
serviamo, è che rinunciare al 
boicottaggio e andare alle ele­

zioni con una Usta araba com­
porterebbe un cedimento, Il 
tacito riconoscimento di Una 
sovranità Israeliana su Gerusa­
lemme araba. 

«lo la vedo, al contrario, 
come una sfida» ci risponde. E 
annuncia: «Sto consultando 
esperti di diritto internaziona­
le sugli aspetti riguardanti la 
sovranità e mi atterrò alle loro 
conclusioni Se essi sono del 
parere che posso partecipare 
alle elezioni senza pregiudica­
re le prospettive di uno Stato 
palestinese in Clsglordanla e a 
Gaza, con Gerusalemme co­
me capitale comune a esso e 
a Israele, e senza pregiudicare 
i diritti arabi sulla città, allora 
porterò avanti la mia candida­
tura, Altrimenti, è ovvio, la so­

spenderò». 
Parliamo allora della so­

stanza. «lo parto - dice Sinio­
ra - dal fatto che Gerusalem­
me è sotto occupazione or­
mai da vent'anni e che questa 
occupazione serve anche il 
(atto compiuto di un'annes­
sione. Il mondo sembrava 
averlo dimenticato, fino a 
quando proprio la mia propo­
sta ha fatto sì che se ne tornas­
se a parlare. E dal fatto che 
non è, contrsnamenie a quan­
to se ne pensa in Occidente, 
un'occupazione dal volto 
umano. La legge intemaziona­
le protegge i coloni, ma i pale­
stinesi non hanno alcun dirit­
to. Si applicano punizioni col­
lettive, si requisisce il nostro 
territorio e lo si destina a citta­
dini del paese occupante. SI 
demoliscono case e se ne 
mandano gli abitanti allo sba­
raglio. Si chiudono Università 
per mesi interi. SI getta in car­
cere la gente senza processo, 
sulla base a volte di semplici 
sospetti, o la si deporta. Non 
abbiamo partiti. I nostri sinda­
cati non sono riconosciuti. La 
nostra bandiera e illegale: è 
vietato perfino portarne o ri­

produrne I colori. La nostra 
< parte della città è disperata­
mente priva di finanziamenti e 
servizi». 

•Il motivo della mia propo­
sta è semplicemente questo: 
che, dopo aver vissuto cosi 
per vent'anni, non siamo di­
sposti a consentire che si con­
tinui per altn venti. Israele de­
ve capire che noi palestinesi 
ci batteremo per i nostri diritti, 
se necessario, anche all'inter­
no del suo sistema». 

Un messaggio, dunque, agli 
occupanti, in una fase crucia­
le della vita del loro Stato. «SI. 
Ho chiamato l'opinione pub­
blica israeliana a riflettere su 
quello che potrebbe essere II 
suo futuro se si consentirà il 
protrarsi di questa situazione. 
Se gli Israeliani non saranno 
disposti a sostenere la pres­
sione per una conferenza in­
temazionale di pace e a sotto­
scrivere compromessi temto-
riali per arrivare a uno Stato 
palestinese, accanto a quello 
ebraico, con Gerusalemme 
capitale comune, allora si tro­
veranno a tare i conti con una 
popolazione palestinese sem­
pre più numerosa, sempre più 

incline a rivendicare potere 
politico e a lottare per conqui­
starlo. E la presenza di una 
torte lista nazionalista, che ab­
bia l'Olp come punto di riferi­
mento, alle elezioni politiche 
israeliane, potrebbe seria­
mente modificare il futuro di 
quello che si vuole rimanga 
uno Stato ebraico». 

•L'elettore Israeliano deve 
diventare consapevole della 
presenza del popolo palesti­
nese e del peso della sua sfida 
demografica, qui e nei territo­
ri. Deve decidere quale futuro 
vuole: se uno Stato che sareb­
be sempre più «nazionale, 
con una fama di Stato di apar­
theid, o esposto all'influenza 
palestinese in ogni campo del­
la vita politica, o una regione 
con due Stati - uno ebraico e 
uno palestinese - avendo en­
trambi Gerusalemme come 
capitale». 

E se, in un negoziato di pa­
ce, fosse questa seconda scel­
ta a prevalere? «Vorrei poter 
dire che la via della conferen­
za intemazionale è libera da 
ostacoli eche la sua convoca­
zione è prossima. Ma i fatti 
non ci autorizzano all'ottimi­

smo. Viviamo una fase dt im­
mobiliti, un tempo che può 
diventare perduto. Perche 
non utilizzarlo, invece, pei 
creare un dialogo dall'Interno 
della regione? La conferenza 
non potrebbe che «vantag­
giarsene. lo sto appunto cer­
cando di suscitare un dibattito 
pubblico sulle questioni che 
sarebbero inevitabilmente 
l'oggetto della conferenza In­
temazionale, sto cercando, 
per cosi dire, di pre-negoziare 
i negoziati». 

Prona hai detto: la parola ai 
glunsti. «E ora aggiungo: se 
non vi sono ostacoli e se mi si 
consente dì concorrere alle 
elezioni e di ottenere seggi, 
porterò avanti la mia proposta 
per porre fine a un dilemma 
ventennale e per l'Inizio di 
una vera pace. Non sto conce­
dendo allo Stato di Israele la 
sovranità su Gerusalemme. 
Sto offrendo qualcosa che « 
compatibile con una soluzio­
ne basai* su due Stati e un 
ruolo unico per la città, Nella 
città della pace, lo proporrò 
un'autentica coesistenza, 
esemplificata da una duplice 
sovranità peri due popoli che 
vi risiedono». 

' Braccio di ferro politico tra regime e sindacati sudafricani 
Ottantamila lavoratori in sciopero 

I metalmeccanici sfidano Botha 
m WHANNESBURQ. In pie­
no stalo d'emergenza (4 stato 
proclamato il l ì giugno del­
l'anno scorso in lutto il paese 
e Botha, allo scadere del pri­
mo anniversario, ha ben pen­
sato di prorogarlo a tempo In-
determinino) lo «lopero di 
B0.000 metalmeccanici, pron­
tamente .dichiarato Illegale 
dalle autorità sudafricane, ha 
un valore che va ben al di là 
delle rivendicazioni salariali 
per le Quali è stato voluto, con 
tanto di referendum, dal lavo­
ratori, f u n i sfida politica: In 
altre parole quello che i partiti 
d'opposizionee le organizza-
zlont di Iona all'apartheid non 
possono lare, I sindacali nel 
Sudafrica di oggi riescono a 
farlo. . 

Il sindacato del metalmec­
canici è giovanissimo, SI chia­
ma «Numta», Unione naziona­
le del lavoratori metallurgici 
del Sudafrica, 4 stato creato II 
23 maggio di quest'anno e 

rappresenta almeno 140.000 
addetti. Secondo, per numero 
di Iscritti, solo al «Num», Il sin­
dacato del minatori, come il 
«Num» e la «Cosatu», la più 
grossa confederazione sinda­
cale sudafricana, ha adottato 
la Carta della libertà dell'Arie. 
Una carta d'Identità telegrafi­
ca ma necessaria prima di rac­
contare I falli. Ieri mattina la 
Stragrande maggioranza del 
metalmeccanici sudafricani 
neri ha incrociato le braccia 
alle 7 In punto. Due ore e mez­
zo dopo II ministro del Lavoro 
Plet du Plessls ha ufficialmen­
te dichiarato «illegale» la so­
spensione del lavoro rilan­
ciando a sorpresa le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro di categoria scaduto II 
30 giugno, proponendo gli 
stessi livelli salariali del vec­
chio contratto, Proprio la ria­
pertura d'ufficio delle trattati­
ve ha permesso al ministro del 
Lavoro di dichiarare illegale lo 

sciopero e per questo il «Num-
sa» ha immediatamente an­
nunciato un'azione legale 
contro du Plessis. In altre pa­
role il sindacato che a suo 
tempo aveva rifiutato gli au­
menti proposti dalla Federa­
zione delle Industrie siderurgi­
che ed aveva perciò sospeso 
la trattativa, con lo sciopero 
ha Inteso ribadire I propri di­
ritti di controparte sociale, e 
con l'azione legale contro 11 
ministero del Lavoro e I suol 
escamotage repressivi (se uno 
sciopero è illegale, In Sudafri­
ca può scattare il licenziamen­
to in tronco del lavoratori) ha 
dimostrato di non lasciarsi in­
timidire. 

Plet van der Merwe, diretto­
re generale del dipartimento 
del Lavoro del governo Ieri 
mattina ha tentato di minimiz­
zare lo scontro In alto affer­
mando candidamente che il 
fatto di dichiarare illegali gli 
scioperi «è normale». Con­

temporaneamente, però, so­
no arrivati altri due segnali di 
guerra. Anche I minatori, im­
pegnati nel nnnovo del con­
tratto di lavoro, con referen­
dum organizzati sui posti di la­
voro dal loro sindacato, Il 
•Num», si sono espressi a stra­
grande maggioranza, il 96%, 
per uno sciopero generale na­
zionale la cui data per ora non 
è ancora stata fissata. Dal can­
to suo la «Cosatu», la maggior 
confederazione sindacale del 
paese, ha fissato per oggi la 
sua seconda Conferenza na­
zionale, Il che significa chia­
mare a raccolta praticamente 
tutte le forze di opposizione 
nere del paese. 

Tra la -Cosalu, e II governo, 
non a caso, da alcuni mesi è in 
atto un durissimo braccio di 
(erro, Il regime ha fatto di tut­
to per screditare la confedera­
zione, accusandola nell'aprile 
scorso, quando era In atto lo 
sciopero del lavoratori del tra­

sporti nell'area di Johanne­
sburg, di aver «costretto» I fer­
rotranvieri a sospendere il la­
voro con la forza. La polizia 
ha assediato e assalito la sede 
della Cosatu a Johannesburg, 
tant'è che oggi è ancora Inagi­
bile. Ha arrestato in massa i 
suoi dirigenti. Da aprile solo 
len un tribunale ha dichiarato 
illegale l'arresto di Mike Rous-
sos incarcerato senza proces­
so. Lo «stop and go» di repres­
sione « cautela che II regime 
attua nel confronti dei sinda­
cati, infine, trova una spiega­
zione anche nel latto che Bo­
tha sa che I sindacati hanno 
dalla loro un «alleato innatura­
le», parte del padronato che 
in nome dello sviluppo capita­
listico chiede, come ha fatto 
icn Gavin Relly, presidente 
della potentissima «Anglo 
American», la revoca dei pila-
stn dell'apartheid come l'ob­
bligo di residenza separata tra 
bianchi e neri. 

m 
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AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS ACQUA 
FERRARA 

Avvito di gara 
L'Azienda Municipalizzala Gas Acqua di Ferrara indirà quanto prima 
Ire gare a licitazione privata per gli appalti dei seguenti lavar! 
1) Estensione della rete del gas alle località di Pescara. Sabbioni e 

Fossadalbero, in Comune di Ferrara Importo presunto a base 
dappalloL 7186986951 

2) Estensione della rete del gas alle Idealità dì Casaglia. Ravalle e 
Porporena, in Comune di Ferrara Importo presunto a base d ap­
palto!. 1309 678057 

3) Rinnovamento e potenziamento della rete gas in diverse vie della 
città. Il Stralcio Importo presunto a base d appalto L 
943367 080 

La domanda d'invito, au carta legale, dovrà essere redatta specifi­
camente per ta partecipazione ad ogni singola gara e pervenire alla 
Segreteria dell AMGA. Via Bologna, 13/A. Ferrara, entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna pubblicazione prevista per il 15 luglio 
1987 I lavori saranno aggiudicati con le procedure di cui ali art 1. 
lett d) della legge 2 febbraio 1973. n 14. con esclusione di pilerie in 
aumento. 
E richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 
10/C ed importo adeguato Le opere verranno finanziate dalla Cassa 
Oapo**,i e Prestiti con i fondi del risparmio postale 
La domanda d invilo non vincola la stazione appallante 

IL PRESIDENTE I I VICE DIRETTORE VICARIO 
don. Ing. Roberto M»soellanl don. Ing. Andrei Musami 
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